
L’arcivernice: Vivere per la morte
(quinta puntata)

Ramon era pentito. Mai e poi mai avrebbe dovuto osare tanto: non era pronto
per Heidegger. Eppure la sua sfidante curiosità aveva vinto sulla prudenza.

“Così tu puoi partire dalle categorie dell’essere, e ti diventa problematico
il fondamento dell’individuo; oppure, all’opposto, puoi partire
dall’individuo, e non raggiungerai mai le categorie dell’essere. Ma in
effetti tu sei dasein, sei capitare hic et nunc, sei esserci e non essere, e
all’essere puoi solo aspirare con ansia metafisica. Puoi scegliere tra
proprietà con infiniti individui, o individui con infinite proprietà”.

“Maestro, io mi sento me stesso, mi sento autosufficiente quando ottengo ciò
che voglio, io non so se ho bisogno della trascendenza…”

“Io non ho parlato di trascendenza. Tu rimuovi la consapevolezza della tua
finitudine, come tutti. Tu vivi nella rimozione del vero problema, la
coscienza della morte. La morte è sempre declinata al di fuori: ‘si muore, è
morto’, in un panorama entro il quale la propria morte non esiste.
Nell’attesa, nel posporre, nel fare i conti con il tuo futuro, tu vivi per la
morte, mentre ne attui la rimozione. Solo perché morirai le tue scelte hanno
un senso definitivo; perché se tu fossi eterno tutto sarebbe inautentico.
Così, tu hai coscienza solo della morte degli altri, della morte come fatto
altrui. Come in fondo ci consolava Epicuro. Come avere paura della morte, poi
che essa è ciò che necessariamente non incontreremo mai? Fino a che ci sei
tu, non ci sarà la morte, e quando ci sarà la morte, non ci sarai più tu”.

“Non c’è Feuerbach dietro a tutto ciò? Il perno di tutto non è la proiezione
all’infinito del soddisfacimento dei propri bisogni, l’istanza ‘dio’? Poteva
nascere ‘Sein und Zeit’ senza ‘L’essenza del cristianesimo’?”

“La philosophia è per sua natura perennis, Ramon. Certo, il debito a
Feuerbach va pagato, e chissà a quanti altri… Da un lato, vedi, Hegel ha
scoperto la dimensione storica dello svolgimento; dall’altro la teoresi si dà
nell’eterno presente. Pensa al terribile abbrivio di ‘Verità e menzogna’: ‘In
un angolo remoto dell’universo scintillante e diffuso attraverso infiniti
sistemi solari c’era una volta un astro, su cui animali intelligenti
scoprirono la conoscenza. Fu il minuto più tracotante e più menzognero della
storia del mondo: ma tutto durò soltanto un minuto. Dopo pochi respiri della
natura, la stella si irrigidì e gli animali intelligenti dovettero morire.
Quando tutto sarà finito, non sarà avvenuto nulla di notevole’”.

“Hegel ha scoperto la dimensione storica della filosofia?”

“Non lo sai, Ramon? Non c’erano storie della filosofia prima di Hegel.
Summule, quodlibetane, manuali sistematici: teologia, ontologia, gnoseologia,
etica, estetica. Hai mai visto un manuale di filosofia per i seminari, come
la filosofia la studiano i preti? E probabilmente alla fine la sanno meglio
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dei nostri laureati”.

“Maestro, perché dovrei pensare alla mia morte?”

“Ramon, ci pensi sempre e non lo sai”.
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